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Art. 1 OGGETTO DELL'APPALTO

Il presente appalto ha per oggetto l’assegnazione in gestione del servizio di rivendita di giornali e riviste all’interno della Fondazione IRCCS “Ospedale Maggiore Policlinico, Mangiagalli e Regina Elena” nel chiosco sito in via Francesco Sforza n. 35 e nei vari reparti e padiglioni della Fondazione.

Art. 2 DURATA DELL'APPALTO

Il presente appalto avrà la durata di quattro anni con inizio dalla data di stipulazione del contratto.

Alla stipulazione del contratto si addiverrà entro 90 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione, fatte salve cause non imputabili ai contraenti.

Al termine del periodo di durata della concessione e su richiesta dell’Ente appaltante, è fatto obbligo all’appaltatore di garantire la prosecuzione della gestione del servizio per il tempo necessario all’aggiudicazione di una nuova gara d’appalto per il medesimo servizio, e comunque per un periodo non eccedente sei mesi dalla scadenza, alle condizioni – nessuna esclusa – in essere al termine del suddetto periodo.

Art. 3 IMPORTO DELL'APPALTO

L'importo del canone per la gestione del servizio dato in appalto resta definito secondo l’offerta economica resa dall’aggiudicatario.

Al canone saranno aggiunte le spese per utenza energia elettrica ed acqua. Inoltre, sono a carico dell’appaltatore, il quale provvederà direttamente e autonomamente sotto la propria esclusiva responsabilità, ogni e qualsiasi onere, tassa e imposta inerente alla gestione dell’attività ivi inclusa la tassa smaltimento rifiuti.

Inoltre, è facoltà dell’Ente appaltante, richiedere la consegna di un numero a scelta di testate giornalistiche. La relativa somma sarà decurtata dal canone di concessione.  

Art. 4 MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO

L’appaltatore dovrà garantire l’attività di rivendita giornali e riviste.

La gestione del servizio oggetto di assegnazione sarà espletata a cura dell’appaltatore a proprio esclusivo rischio e responsabilità, in forma organizzata autonoma di mezzi, attrezzature e personale secondo le norme del presente capitolato e della normativa di settore.

L’appaltatore dovrà garantire e assicurare la gestione del servizio dal lunedì alla domenica per tutti i giorni dell’anno, festivi compresi.

L’orario di apertura minimo del chiosco è stabilito dalle ore 7,00 alle 19,30 continuative per tutti i giorni dell’anno.

L’appaltatore dovrà provvedere a distribuire i giornali e le riviste ai degenti nei vari reparti e padiglioni dell’Ente appaltante  tutti i giorni della settimana (festivi compresi) mediante apposito carrello in orario da definire a cura della Direzione sanitaria.

Inoltre, dovrà consegnare quotidianamente e per tutti i giorni dell’anno, entro le ore 8,00, presso la Presidenza dell’Ente – Via Francesco Sforza n. 28 Milano – le testate giornalistiche che l’Amministrazione avrà indicato.

Art. 5 DISPONIBILITA’ DEI LOCALI

L’Ente appaltante metterà a disposizione dell’appaltatore un chiosco prefabbricato arredato e dotato degli allacciamenti necessari per la luce, l’acqua e lo scarico fognario.

Tutte le utenze sono a carico dell’appaltatore e verranno conteggiate dall’Ente appaltante, per il relativo rimborso, a consuntivo ogni fine anno.

E’, inoltre, in facoltà dell’Ente appaltante di spostare il chiosco dalla sua collocazione originaria in caso di esigenze sopravvenute senza che ciò possa costituire motivo per l’appaltatore di accampare  pretese di compensi o indennizzi di sorta.

Art. 6 CERTIFICAZIONI DELL’ENTE

Presso l’U.O. Funzioni Tecniche dell’Ente appaltante sono depositate le dichiarazioni di conformità ex L. 46/90 per l’impianto elettrico e forza motrice e l’impianto idrico e fognario.

Art. 7 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

L’appaltatore, oltre a quelli previsti negli altri articoli del presente capitolato, ha i seguenti obblighi:

· provvedere allo smaltimento di ogni rifiuto prodotto nell’esercizio dell’attività in oggetto, secondo le disposizioni impartite dalla Direzione sanitaria dell’Ente appaltante;

· ottenere il rilascio da parte del Comune di Milano dell’autorizzazione necessaria per lo svolgimento del servizio in oggetto entro 90 giorni, fatte salve cause non imputabili ai contraenti;

· provvedere a tutti gli obblighi di carattere amministrativo e contabile connessi alla gestione del servizio;

· garantire il mantenimento di un livello adeguato del servizio al pubblico, dell’immagine e del decoro;

· non esporre cartelli fuori dal chiosco che possano intralciare la viabilità pedonale e veicolare, salva autorizzazione dell’Ente appaltante;

· non esporre pubblicità che si possa ritenere antitetica ai luoghi o alle attività in essi espletate;

· non esporre le riviste che si possano ritenere antitetiche ai luoghi o alle attività in essi espletate.

Art. 8 PULIZIE E MANUTENZIONE DEL CHIOSCO

L’appaltatore dovrà assicurare con oneri a proprio carico la pulizia del chiosco messo a disposizione dall’Ente  appaltante in modo da mantenerlo in condizioni igienico-sanitarie ottimali.  

Dovrà usare e mantenere il chiosco,  provvedendo a proprie spese, agli interventi di manutenzione ordinaria necessari affinché il chiosco sia sempre in buono stato di conservazione, piena efficienza ed ordine.

Inoltre, non potrà apportare alcuna modifica senza il consenso scritto dell’Ente appaltante.

Art. 9 COLLABORATORI  DELL’APPALTATORE

L’appaltatore è obbligato, prima dell’inizio della gestione del servizio, a comunicare all’Ente appaltante il nominativo delle persone che distribuiranno, con le modalità previste nell’art. 4 del presente capitolato, i quotidiani e le riviste ai degenti nei vari reparti e padiglioni dell’Ente.

Le persone sopra indicate devono essere in regola con le norme che disciplinano il rapporto di lavoro instaurato con l’appaltatore. 

Le stesse persone dovranno sottoporsi obbligatoriamente agli accertamenti sanitari richiesti dalla Direzione sanitaria ospedaliera. 

L’appaltatore, inoltre, dovrà comunicare tempestivamente alla stazione appaltante eventuali cambiamenti relativi ai collaboratori che sono autorizzati a distribuire i quotidiani e le riviste nei reparti.

Tutto il personale impiegato è tenuto allo scrupoloso rispetto delle norme disciplinari, igieniche e di ordine interno stabilite dall’Ente appaltante. 

Art. 10 DEPOSITI CAUZIONALI – COPERTURE ASSICURATIVE 

L’appaltatore dovrà costituire cauzione definitiva determinata nella misura del 10% dell’importo complessivo del contratto che dovrà essere costituita preferibilmente mediante fidejussione bancaria e/o polizza fidejussoria rilasciata da una Compagnia di Assicurazione.

La predetta cauzione copre gli oneri conseguenti al mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni contrattuali e cessa di avere effetto alla data di scadenza del contratto.

Le fideiussioni bancarie o le polizze assicurative di cui ai commi precedenti dovranno prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’Ente appaltante.

L’Ente esclude qualsiasi corresponsabilità con l’appaltatore per eventuali incidenti causati a terzi nell’ambito del servizio svolto durante la vigenza del contratto.

Conseguentemente, l’appaltatore deve contrarre per tutta la durata del rapporto, apposita polizza assicurativa di responsabilità civile per un massimale per sinistro non inferiore ad            € 500.000,00.

La costituzione della cauzione definitiva e la stipulazione della polizza assicurativa di responsabilità civile sono condizioni necessarie per addivenire alla stipulazione del contratto. 

Art. 11 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO

L’appaltatore non potrà cedere a qualsiasi titolo a terzi, neppure in parte, il servizio affidato in gestione e, in caso di violazione di tale divieto, l’Ente appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 14 del presente capitolato.

Art. 12 PAGAMENTO CANONE

Il canone annuale risultante dal verbale di aggiudicazione e rivalutabile annualmente secondo gli indici ISTAT dei prezzi di consumo, dovrà essere corrisposto all’Amministrazione con rate semestrali anticipate, spese escluse.

Il ritardo nel pagamento delle rate comporterà l’obbligo di corrispondere gli interessi moratori al tasso legale, salva la prova del maggior danno da parte dell’Ente appaltante.

Le spese per utenza energia elettrica e acqua, al fine del rimborso, saranno quantificate a consuntivo sulla base dell’effettivo consumo annuo. L’appaltatore dovrà corrispondere il rimborso entro 30 giorni dalla richiesta scritta dell’Amministrazione.

Per le spese derivanti da tasse e imposte, inclusa la tassa smaltimento rifiuti, inerenti alla gestione dell’attività, provvederà direttamente e autonomamente l’appaltatore sotto la propria esclusiva responsabilità.

Art. 13 NORME PARTICOLARI IN MERITO ALLA SICUREZZA

L’appaltatore è tenuto ad osservare tutte le vigenti disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro e in particolare a coordinarsi con il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Ente appaltante come previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 626/94 al fine di gestire le interferenze con l’attività ospedaliera.

Art. 14 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

In caso di inadempimento di uno degli obblighi assunti dall’appaltatore l’Amministrazione potrà intimare per iscritto di adempiere entro il termine di 15 (quindici) giorni, decorso inutilmente il quale il contratto si intenderà senz’altro risolto.

La perdita dei requisiti per l’accesso all’esercizio dell’attività da parte dell’appaltatore, accertati ai sensi dell’art. 5 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 114, comporterà la risoluzione del contratto.  

In ogni caso l’Ente appaltante potrà risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, previa dichiarazione da comunicarsi all’appaltatore con raccomandata A.R., in caso di violazione del divieto di cessione del contratto.

Art. 15  DOMICILIO DELL’APPALTATORE

In sede di stipulazione del contratto l’appaltatore deve indicare il luogo del proprio domicilio.

Il medesimo è tenuto a comunicare all’Ente appaltante, mediante raccomandata A.R. la variazione del domicilio.

Fornirà inoltre all’Amministrazione il numero di telefono, il numero di telefax e, se in dotazione, l’indirizzo di posta elettronica.

Art. 16 SPESE E TASSE

Tutte le spese, tasse e bolli inerenti e conseguenti la stipulazione e la registrazione del contratto sono a carico dell’appaltatore che, dietro richiesta dei competenti Uffici, dovrà corrispondere il relativo importo.

Art. 17 CONTROVERSIE –  FORO COMPETENTE

Insorgendo controversie l’appaltatore non potrà mai, per nessun motivo, sospendere l’esecuzione del servizio.

In merito alle controversie riguardanti l’esecuzione dell’appalto e l’interpretazione del presente capitolato, quando non possa raggiungersi l’accordo fra le parti, le stesse saranno deferite al competente Foro di Milano.
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